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1) Quadro del Paese 
a)  Ordinamento giuridico (“situazione legale”) 

Repubblica parlamentare, con Capo dello Stato eletto a suffragio universale; sistema giuridico 
improntato alla separazione dei poteri.  

b) Applicazione della legge all'interno di un sistema democratico 
La Macedonia del Nord ha avviato i negoziati di adesione all’Unione Europea ed è membro del Consiglio 
d’Europa; in questo senso ad essa vengono riconosciuti gli elementi distintivi di un sistema 
democratico.  

c) Situazione politica generale 
A seguito delle dimissioni di Zoran Zaev, il leader del partito socialdemocratico (SDSM) il 22 dicembre 
2021, il Parlamento ha votato la fiducia il 17 gennaio 2022 al Primo Ministro Kovachevski (succeduto a 
Zaev anche nella guida del partito) e alla sua squadra di Governo, che gode di una maggioranza 
parlamentare leggermente più solida della precedente, sebbene con soli 8 seggi di scarto rispetto alle 
opposizioni. 
Al pari del precedente Esecutivo, tra le priorità del programma di Governo di Kovachevski figura il 
prosieguo del percorso europeo del Paese e le relazioni di buon vicinato con i Paesi della regione. 
Grazie all’intenso impegno della Macedonia del Nord nel conseguire un miglioramento nei rapporti di 
vicinato con Grecia (Accordo di Prespa del 2018 sulla questione del nome) e con la Bulgaria (accordo 
di amicizia del 2017 e relativo protocollo di implementazione del 2022), nonché grazie agli ulteriori 
progressi compiuti, in ambiti quali la riforma giudiziaria, lo stato di diritto e le libertà fondamentali, il 
percorso europeo del paese ha sperimentato un importante salto di qualità, con l’approvazione dei 
quadri negoziali per l’adesione da parte del Consiglio Affari Esteri del 18 luglio 2022 e lo svolgimento 
della prima Conferenza Intergovernativa il seguente 19 luglio, che ha sancito l’avvio del processo 
negoziale di adesione. 

 

 
 

IN VIA GENERALE E COSTANTE [UNIFORME] NON SUSSISTONO 
 
2) Atti di persecuzione quali definiti dall’articolo 9 della direttiva 2011/95/ue e dall'articolo 7 del decreto 

legislativo 19 novembre 2007, n. 251  
Non sussistono in via generale e costante atti di persecuzione ai sensi della direttiva 2011/95/UE e del 
decreto legislativo 251/2007. 
 

3) Tortura o altre forme di pena o trattamento inumano o degradante 
Il Comitato europeo per la prevenzione della tortura e delle pene o trattamenti inumani o 
degradanti (CPT) ha svolto una visita in Macedonia del Nord, a dicembre 2020, in esito alla quale – 
sebbene non siano emersi sistematici atti di tortura o trattamenti inumani o degradanti - emergono 
alcune importanti lacune nel trattamento delle persone detenute e in occasione degli arresti.  

 
4) Pericolo a causa di violenza indiscriminata in situazioni di conflitto armato interno o internazionale 

Assenza di situazioni di conflitto armato interno o internazionale 

 
 
5) Protezione contro le persecuzioni ed i maltrattamenti 

a) mediante le pertinenti disposizioni legislative e regolamentari del Paese ed il modo in cui sono 
applicate 



Il quadro giuridico sulla protezione dei diritti fondamentali è ampiamente in linea con gli standard 
europei. Il Paese ha aderito alla maggior parte degli strumenti internazionali sui diritti umani e sta 
compiendo progressi relativamente a stato di diritto e tutela delle minoranze, sebbene rimangano 
margini di miglioramento nell’adeguamento all’acquis comunitario. 

b) mediante il rispetto dei diritti e delle libertà stabiliti: 
i) nella Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali del 

4 novembre 1950, ratificata ai sensi della legge 4 agosto 1955, n. 848 [vale per i Paesi parte della 
CEDU] 
La Macedonia del Nord è membro del Consiglio d’Europa dal 1995.  

ii) nel Patto internazionale relativo ai diritti civili e politici, aperto alla firma il 19 dicembre 1966, 
ratificato ai sensi della legge 25 ottobre 1977, n. 881 
La Macedonia del Nord ha aderito al Patto internazionale relativo ai diritti civili e politici e ai due 
protocolli opzionali aggiuntivi relativi alla possibilità per i singoli cittadini dei Paesi aderenti di 
indirizzare petizioni individuali al Comitato per i diritti umani delle Nazioni Unite e all’abolizione 
della pena di morte. 

iii) nella Convenzione delle Nazioni Unite contro la tortura del 10 dicembre 1984 
La Macedonia del Nord vi ha aderito nel 1994. 

iv) in particolare dei diritti ai quali non si può derogare a norma dell'articolo 15, paragrafo 2, della 
predetta Convenzione europea [privazione arbitraria della vita; tortura; pene o trattamenti inumani 
o degradanti; schiavitù; condanne penali per fattispecie non previste come reati dalla legge] 
Vedi punto i. 

c) mediante il rispetto del principio di cui all'articolo 33 della Convenzione di Ginevra [principio del non 
respingimento]  
La Macedonia del Nord ha aderito alla Convenzione nel 1993. Il paese ha adottato un Piano d’azione 
sulla politica migratoria per il periodo 2021-2025 per promuovere un ambiente di protezione più 
favorevole. 
Il Paese continua a svolgere un ruolo costruttivo nella gestione dei flussi migratori misti e collabora 
efficacemente con i Paesi limitrofi e con l’UE e i suoi Stati membri. 

d) mediante un sistema di ricorsi effettivi contro le violazioni di tali diritti e libertà 
La Macedonia del Nord ha compiuto alcuni progressi nel settore giudiziario, attraverso la costante 
attuazione della strategia di riforma giudiziaria volta a rafforzare l’indipendenza e l’integrità della 
magistratura.  

 
 

6) Eventuali eccezioni per parti del territorio o per categorie di persone 
Non si ritiene di segnalare eventuali eccezioni. 

 
 

7) Fonti consultate 
- Commissione Europea, 2022 Communication on EU Enlargement Policy, Communication from 

the Commission to the European Parliament, the Council, the European Economic and Social 
Committee and the Committee of the Regions, North Macedonia 2022 Report; 

- Consiglio d’Europa, Report  to the Government of North Macedonia on the visit to North 
Macedonia carried out by the European Committee for the Prevention of Torture and Inhuman 
or Degrading Treatment or Punishment (CPT) from 7 to 9 December 2020; 

- Ufficio dell’Alto Commissario delle Nazioni Unite per i Diritti Umani (OHCHR), UN Treaty Body 
Database, Human Rights Bodies, Macedonia del Nord. 

 

 
 
 

PARERE FINALE DELL’UFFICIO AI SENSI DELL’ART. 2-BIS DEL D. LGS. N. 25/2018 
 



Alla luce di quanto indicato e con riguardo alle disposizioni dell’art. 2-bis del d. lgs. n. 25/2018, si conferma 
la Macedonia del Nord quale Paese di origine sicuro. 
 
 


